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IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI:
 la L.R. n.7 del 13.05.1996 e ss.mm.ii., recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativadella Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”;
 la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss.mm.ii., recante “Adeguamento delle norme legislative eregolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13 maggio 1996 edal D.Lgs n. 29/93”;
 il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss.mm.ii., recante “Separazione dell’attività amministrativadi indirizzo e di controllo da quella di gestione”;
 la D.G.R. n. 665 del 14/12/2022 avente ad oggetto “Misure per garantire la funzionalità della Strutturaorganizzativa della Giunta Regionale – Approvazione Regolamento di riorganizzazione delle strutturedella giunta regionale – Abrogazione Regolamento Regionale 20 aprile 2022, n. 3 e ss.mm.ii”;
 il DDG n. 6328 del 14/06/2022 con cui è stato assunto l’atto di micro organizzazione del DipartimentoTerritorio e Tutela dell’Ambiente a seguito della DGR 163/2022;
 il D.P.G.R. n. 138 del 29 dicembre 2022, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente GeneraleReggente del Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente” all’ing. Salvatore Siviglia;
 il D.D.G. n. 13347 del 22/09/2023 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente ad interim delSettore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile” al Dott. Giovanni Aramini;
 la Legge n. 241 del 07.08.1990 e ss.mm.ii., recante “Norme sul procedimento amministrativo”;
 il D. Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;
 il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativaalla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche ess.mm.ii;
 le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019 conIntesa tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;
 la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto“Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009";
 la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: “Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019),articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Provinceautonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (Vinca) -Direttiva 92/43/CEE "HABITAT";
 la L.R. n. 39 del 03.09.2012 e ss.mm.ii., recante “Istituzione della Struttura Tecnica di ValutazioneVAS-VIA-AIA-VI”;
 il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionaledelle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica e delleprocedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;
 il Regolamento Regionale n. 4/2023 recante “Modifiche al Regolamento regionale 5 Novembre 2013n. 10 <<Regolamento regionale di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante "Istituzionedella struttura tecnica di valutazione VAS-VIA-AIA-VI>>;



 Legge regionale del 24 maggio 2023, n. 22 “Norme in materia di aree protette e sistema regionaledella biodiversità” (BURC n. 116 del 24 maggio 2023);
 il Decreto del Dirigente Generale n. 19983 del 22/12/2023 con il quale sono stati nominati icomponenti della Struttura Tecnica di Valutazione (VAS-VIA-AIA-VI) di seguito “STV”; -la legge Regionale n. 50 del 23/12/2022 – Legge di stabilità regionale 2023; -la legge Regionale n. 51 del 23/12/2022 – Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabriaper gli anni 2023 – 2025; -la DGR n. 713 del 28/12/2022 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsionefinanziario della Regione Calabria per gli anni 2023– 2025 (artt. 11 e 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n.118); -la DGR n. 714 del 28/12/2022 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per gli anni2023 – 2025 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118); la DGR n. 714 del 28/12/2022 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per gli anni2023 – 2025 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118); la DGR n. 717 del 15.12.2023 recante “Misureper garantire la funzionalità della struttura organizzativa della giunta Regionale – Approvazionemodifiche del Regolamento regionale n. 12/2022”; la deliberazione della Giunta Regionale n. 29 del 06/02/2024 con la quale è stato approvato il PianoIntegrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2024-2026.

PREMESSO CHE:
- con nota acquisita agli atti del Dipartimento con prot. /SIAR n. 274171 del 17/4/2024, laditta Rocchia Pasquale Rosario, ha presentato istanza di Valutazione di Screening diIncidenza in merito al Progetto per la costruzione di un fabbricato per civile abitazione,nel Comune di Trebisacce (CS);
- tale istanza, corredata dalla relativa documentazione, è stata sottoposta alla valutazionedella Struttura Tecnica di Valutazione del Dipartimento VIA -AIA -VI per la disaminadell’intervento e dei possibili impatti/incidenze significative;
- la Struttura Tecnica di Valutazione VIA-AIA-VI, nella seduta del 17/05/2024, ha ritenutoche per l’intervento proposto non debba essere attivata la procedura di valutazioneappropriata;
- il suddetto parere di esclusione dalla VINCA è allegato al presente decreto per formarneparte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO CHE
- ai sensi dell’art. 14, comma 3 e 4, del R.R. 3/2008, per come modificato dal RegolamentoRegionale n. 5/2009 e smi, lo svolgimento delle attività di controllo e monitoraggio degliimpatti significativi sull'ambiente, provocati dalle opere approvate, nonché lacorrispondenza alle prescrizioni/raccomandazioni espresse in sede di valutazioneambientale (ivi compresa la Valutazione quella di Incidenza) è affidata ad ARPACal;
- l’attività di sorveglianza sui siti afferenti a Rete Natura 2000 è svolta dai soggetti indicatiall’art. 41 della Legge regionale n. 22/2023 e che, altresì, verranno applicate le norme inmateria di sanzioni previste agli articoli 62 e 65 della legge medesima;

DATO ATTO CHE



- il presente decreto - in considerazione della tutela preminente e preventiva degli interessitutelati - sarà oggetto di revoca nel caso di accertamento di inadempimenti o di violazionidelle condizioni d’obbligo/prescrizioni contenute nel parere STV allegato/progetto ovveroin caso di modifiche progettuali che rendano il progetto difforme da quello sottoposto alprocedimento di verifica di assoggettabilità a VINCA/VINCA in parola;
- con il provvedimento di revoca, gli interventi e lei opere realizzati in difformità ovvero incontrasto con gli obiettivi specifici tutela e di conservazione precisati per ZPS e ZSC o sitidella Rete Natura 2000 comportano l’obbligo del ripristino, a cura e spese del responsabile,della situazione ambientale ed ecologica ex ante o, comunque, l’applicazione di misure –impartite dall’Autorità competente - atte a garantire la ricostituzione di situazioni ambientalied ecologiche altrimenti non recuperabili con gli interventi di ripristino;
- qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazionetecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del proponente e/o deidichiaranti/tecnici progettisti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione,secondo i rispettivi profili di competenza) inficia la validità del presente atto.

RILEVATO, altresì, che il presente provvedimento:
non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi dellenormative vigenti;
fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progettoin oggetto introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozionedel presente provvedimento, purché con lo stesso compatibili;
è, in ogni caso, condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli attiamministrativi connessi e presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciòpreposti.

RITENUTO NECESSARIO
prendere atto del parere di esclusione dalla VINCA espresso dalla STV nella seduta17/05/2024;
fissare il termine di efficacia della suddetta valutazione;

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/opluriennale della Regione Calabria;
DATO ATTO CHE la responsabilità del procedimento è in capo al Dott. Giovanni Aramini in qualità diDirigente del Settore Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali-Sviluppo Sostenibile ai sensi dell’art.4comma 4 L.R. 19/2001. Su proposta del responsabile del procedimento, alla stregua dell’istruttoria e dellaverifica della completezza e correttezza del procedimento rese dal medesimo;
PERQUANTO INDICATO IN NARRATIVA che costituisce parte integrante e sostanziale del presenteprovvedimento;

DECRETA
- DI PRENDERE ATTO della valutazione espressa dalla STV nella seduta del 17/05/2024(parere allegato al presente decreto per formarne parte integrante e sostanziale), con la qualeè stato pronunciato parere di esclusione dalla procedura VINCA per il Progetto per lacostruzione di un fabbricato per civile abitazione, nel Comune di Trebisacce (CS);proponente: Rocchia Pasquale Rosario e di tutte le condizioni d’obbligo /prescrizionidettate nel parere medesimo;



- DI FISSARE la validità del presente provvedimento in anni 5 (cinque) dalla relativanotifica; decorso il suddetto termine la procedura deve essere reiterata, fatta salva laconcessione, su istanza motivata del proponente, di specifica proroga da parte dell'autoritàcompetente.
- DI NOTIFICARE il presente decreto al Comune di Trebisacce (CS)e per i rispettiviadempimenti di competenza, alla Provincia di Cosenza e ad ARPACal.
- DI DARE ATTO che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionaleinnanzi al TAR Calabria, entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento ovvero,in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dallastessa data.
- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC e sul sito istituzionaledella Regione Calabria, ai sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, della Legge Regionale 6aprile 2011, n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, a cura del Dipartimentoproponente.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoNicola Caserta(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteGIOVANNI ARAMINI(con firma digitale)



REGIONE CALABRIA
Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente

STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE 
VAS -VIA – AIA –VINCA

SEDUTA DEL 15/05/2024

Oggetto: Procedura di Screening di Valutazione d’Incidenza – Progetto per la costruzione di un fabbricato 
per civile abitazione, nel Comune di Trebisacce (CS).
Proponente: ROCCHIA PASQUALE ROSARIO
Calabria SUAP_CS_302

ZSC IT 9310042 “Fiumara Saraceno”. 

LA STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE VAS - VIA – AIA –VINCA

Nella composizione risultante dalle sottoscrizioni in calce al verbale stesso dichiara, ognuno per quanto di 
propria  individuale  responsabilità,  l’insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  o  di  incompatibilità  per 
l’espletamento del compito attribuito con i soggetti proponenti o progettisti firmatari della documentazione 
tecnica-amministrativa in atti.

Il presente parere tecnico è formulato sulla base di valutazioni ed approfondimenti tecnici eseguiti in forma 
collegiale nel corso delle precedenti sedute della Struttura Tecnica di Valutazione. La data di adozione del  
presente parere tecnico è quella della seduta plenaria sopraindicata. Tale data non coincide con quella di  
protocollazione e di acquisizione delle firme digitali dei componenti STV, in quanto attività che, per ragioni  
tecniche del sistema in uso, non possono essere contestuali alla discussione e all'approvazione del corrente 
documento di valutazione. 

VISTI
- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Nuove norme sul procedimento amministra-

tivo”;
- il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. (D.P.R. n. 120/2003) avente ad oggetto “Regolamento recan-

te attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali,  
nonché della flora e della fauna selvatiche”;

- il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;

- il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Norme in materia ambientale”;
- il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionale del-

le procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica e delle procedure di 
rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;

- la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Istituzione della Struttura Tec-
nica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;

- il Regolamento Regionale 5 novembre 2013, n. 10 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionale 
di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: “Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazio-
ne VAS-VIA-AIA-VI”” e successive modifiche disposte con D.G.R. n. 421 del 09/09/2019 e con D.G.R. 
n. 147 del 31/03/2023;

- il D.M. Ambiente del 30/03/2015 n. 52 recante le Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazio-
ne di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall’arti -
colo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 116;

- il  decreto  del  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare  (oggi  Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) del 15 luglio 2016, n.173 “Regolamento recante modalità e 
criteri tecnici per l’autorizzazione all’immersione in mare dei materiali di escavo di fondali marini”;
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- le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019 con Intesa 
tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;

- la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: “Approvazione regolamento avente ad oggetto “Abrogazione 
regolamento regionale n.16 del 6.11.2009”;

- la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: “Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019), articolo 
8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (Vinca) – Direttiva 92/43/CEE "HA-
BITAT”;

- il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008;
- il Decreto dirigenziale n. 6312 del 13/06/2022 recante “Linee guida nazionali per la valutazione di inciden-

za  (VinCA) –  Direttiva  92/73/CEE “Habitat”.  Adozione  elenchi  “Progetti  pre-valutati”  e  “Condizioni 
d’Obbligo””;

- la Convenzione rep. n. 15072 del 1/3/2023 sottoscritta tra ARPACal e il Dipartimento Territorio e Tutela 
dell’Ambiente,  quale  designazione del  rappresentante  della  medesima Agenzia  Regionale  in  seno alla  
STV;

- il  Decreto  del  Dirigente  Generale  n.  19983  del  22/12/2023  recante  “L.R.  3  settembre  2012  n.  39  e 
Regolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii. Nomina dei componenti della Struttura Tecnica 
di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI”;

- la DGR n. 4 del 23/01/2024 recante “Modifiche al Regolamento regionale 5 novembre 2013, n. 10 e s.m.i. 
<<Regolamento regionale di attuazione della legge regionale 3 settembre 2012, n. 39, recante: Istituzione 
della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;

- il Decreto del Dirigente Generale n. 1769 del 13/02/2024 di nomina di ulteriori n. 3 componenti della  
Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI, L.R. 3 settembre 2012 n. 39 e Regolamento 
Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii..

PREMESSO CHE
Con nota prot.  /SIAR n.  274171 del  17/4/2024,  è stata assunta agli  atti  del Dipartimento competente in 
materia di Ambiente la richiesta di procedura di Screening di Valutazione di Incidenza per il progetto relativo  
alla costruzione di un fabbricato per civile abitazione, nel Comune di Trebisacce (CS) , ricadente all’interno 
della ZSC IT 9310042 “Fiumara Saraceno”.

VISTO il Progetto presentato, costituito dalla seguente documentazione amministrativa e tecnica:

Documentazione Tecnica
Relazione Tecnica 
Progetto architettonico
Planimetrie esplicative
Stralcio planimetrico Natura 2000
Atto Notarile
Documentazione Fotografica
Format di Screening di Incidenza

Documentazione Amministrativa
-Dichiarazione valore dell’intervento;
-Allegato 8;
-Allegato 8a;
-Attestazione Versamento Oneri Istruttori.

PRESO  ATTO della  predetta  documentazione  tecnico/amministrativa  trasmessa  dal  proponente,  del 
responsabile  del  progetto  e  dei  tecnici  progettisti/esperti,  che  hanno  redatto  e  sottoscritto  la  medesima 
documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza e responsabilità.

ESAMINATA la predetta documentazione presentata;
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CONSIDERATO CHE 
Il progetto proposto, per come dichiarato dal progettista, riguarda la costruzione di un fabbricato per civile 
abitazione  da  realizzare  sulla  particella  catastale  n.  282  del  foglio  di  mappa  n.  31,  del  comune  di 
Trebisacce (CS). È previsto un corpo di fabbrica a due piani fuori terra di forma rettangolare, delle 
dimensioni  di  m  5,70  x  m 10,90  ed  altezza  totale  alla  gronda  di  m  6,40  con  destinazione  d’uso 
residenziale (civile abitazione). A nord sarà collocato a ridosso del confine con altra proprietà, a sud 
sarà realizzata una tettoia in alluminio a ridosso del confine, a ovest sarà collocato ad una distanza 
maggiore di m 30,00, al difuori dalla deroga del vincolo ferroviario; a sud è prevista una piccola veranda 
prospiciente il marciapiede su Via Sibari, Avrà struttura portante in cemento armato, con fondazioni a  
travi rovesce con sezione rettangolare di dimensioni: b=50 cm, h=80 cm, pilastri con sezione di cm 
30x50 e travi di collegamento perimetrali ed in senso longitudinale con sezione di cm 30x50 ed in senso 
trasversale con sezione di cm 50x25 e solaio di primo livello in latero-cemento di spessore totale di cm 
25, e copertura piana a lastrico solare di secondo livello in latero-cemento di spessore di cm 25. La scala  
autoportante tra i due livelli, in legno o in metallo, sarà interna. Il lastrico solare sarà opportunamente 
impermeabilizzato con idonei materiali e sarà montata una struttura metallica leggera per creare unica  
falda  in  direzione  sud,  nonché  pannelli  fotovoltaici  per  la  produzione  di  energia.  Su  lato  est  sarà  
realizzata un’ampia veranda, sia a piano terra che a piano primo, nonché una piccola veranda sul lato 
ovest  a  piano terra  ed  un  balcone  al  primo piano.  Sarà  assicurato  il  deflusso  delle  acque  piovane 
mediante l’installazione di grondaie e pluviali. Finestre e vetrate a doppio vetro camera assicureranno 
ampia  illuminazione  ed  areazione  degli  ambienti  interni.  La  tamponatura  sarà  in  blocco  di  laterizi  
termici con intonaci a doppio strato. Le pareti soddisferanno i criteri energetici. Il pavimento sarà in  
piastrelle di gres porcellanato o similare. Gli infissi saranno in legno-alluminio oppure solo alluminio o 
in alternativa PVC con anima rinforzata. L’area esterna sarà sistemata a giardino, recintata con muretto 
in calcestruzzo con sovrastante ringhiera metallica. L’accesso sarà garantito dal cancello lato est, ovvero 
dalla strada comunale di Via Sibari. Gli impianti (idrico-fognante, termico, elettrico) saranno realizzati 
in conformità alle leggi vigenti. I parcheggi troveranno spazio in parte nella corte e in parte sotto la  
tettoia attigua al fabbricato.

Analisi di Incidenza
ATTESO CHE l'area d’intervento ricade all’interno della ZSC IT 9310042 “Fiumara Saraceno”. 
La ZSC IT9310042 “Fiumara Saraceno” ricade per il 32% nel territorio del Comune di Plataci, per il  
26,7% nel territorio del Comune di Trebisacce, per il 31,3% nel territorio del comune di Villapiana e per 
il 10% nel territorio del Comune di Albidona. Il territorio che include il bacino idrografico della fiumara 
si sviluppa al confine calabro-lucano sul versante ionico calabrese. Delimitata da una superficie di 1050 
ha circa, l’area presenta un dislivello di circa 900 m con un’altitudine media di 200 m. s.l.m. Il bacino  
del torrente Saraceno è situato a Nord della foce del Crati. Il suo bacino idrografico, di forma allargata  
verso monte e più stretta a valle, misura una superficie di circa 86 Km2 e un perimetro dello spartiacque  
di 53 Km. L’altezza massima del bacino è pari a 1660 m s.l.m. e l’altitudine media è pari a 717.4 m 
s.l.m.  Il  territorio  che  include  il  bacino  idrografico  in  cui  ricade  la  fiumara  si  sviluppa  al  confine 
calabro-lucano ed è caratterizzato da una serie di dorsali, fra le quali sono impostate le valli, molto  
incise, dei numerosi torrenti presenti. Al confine calabro –lucano la catena è rappresentata dall’estrema 
propaggine  dell’Appennino  meridionale,  costituita  da  una  serie  di  unità  tettoniche  derivanti  dalla  
deformazione di domini mesocenozoici, che si sono messe in posto a partire dal Miocene (Ippolito, 
1975).Il quadro geologico strutturale risulta complesso e fortemente attivo tettonicamente, attualmente  
in fase di sollevamento. Le differenti unità appenniniche, che costituiscono una serie di thrust, occupano  
gran parte del territorio, mentre in prossimità dell’area costiera si rinvengono i depositi marini terrazzati  
medio-supra-pleistocenici,  costituiti  da conglomerati e sabbie. L’alveo del corso d’acqua si presenta 
intrecciato con depositi ghiaiosi di dimensioni variabili da pochi centimetri ad oltre 2 metri, in bassa  
percentuale sono presenti sabbie e silt, alla foce tali materiali sono rielaborati dal moto ondoso. Lungo il  
letto si osservano numerose forme di fondo, sia formate da ciottoli che da sabbie.

VALUTATO Che
dall’esame della documentazione prodotta, valutati gli impatti potenziali sulla flora, sulla fauna ed avifauna e 
più  in  generale  sul  complessivo  sistema  ambientale  del  sito  sensibile,  l’opera non  comporta  incidenze 
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particolarmente sensibili sulle componenti ambientali e naturali, nonché sugli habitat e specie di avifauna 
selvatica di cui alla ZSC in esame, come si evince dallo Studio di Incidenza e, pertanto:
- gli impatti significativi sulla componente ambientale risultano essere quelli determinabili durante la fase di  
cantiere e legati alla natura tecnica delle operazioni da eseguirsi;
-  gli  impatti  sulle  componenti  biotiche e abiotiche,  sia  in fase di  realizzazione che in fase di  esercizio, 
risultano reversibili e limitati nello spazio, nel tempo e nell’intensità;
- relativamente alla perdita di aree di habitat, alla frammentazione provocata, a potenziali interferenze, si 
ritiene che non ci saranno cause di modifica nelle attuali dimensioni e conformazioni del sistema della ZSC 
esistente;
- l’opera si colloca in un’area già antropizzata;
- la zona è dislocata in posizione molto distante da siti di avvistamento della fauna e le superfici limitrofe  
sono totalmente urbanizzate;
- l’opera non interessa superfici di habitat e non comporta frammentazione di superfici di habitat.

CONSIDERATO  CHE l’attività  della  STV  si  articola  nell’attività  (endoprocedimentale)  di  istruttoria 
tecnica interdisciplinare di merito da parte dei Componenti tecnici (anche tramite acquisizione e valutazione  
di tutta la documentazione presentata, ivi comprese le osservazioni, obiezioni, e suggerimenti inoltrati con 
riferimento alle fasi di consultazione previste in relazione al singolo procedimento) e nella successiva attività  
di valutazione di chiusura, in unica seduta plenaria;

ATTESO CHE, per tutto quanto sopra rappresentato, i Componenti tecnici della Struttura Tecnica di Va-
lutazione danno atto di avere esaminato la documentazione presentata e di aver espletato, congiuntamente, in 
relazione agli aspetti di competenza, l’attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito, esprimono pa-
rere di esclusione dell’ulteriore procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata per il progetto di 
cui in oggetto;

ATTESO, altresì, CHE il proponente è comunque tenuto ad osservare quanto previsto dalla DGR n° 6312 
del 13/06/2022, Allegato B Elenco Condizioni d’Obbligo, redatte per sito o per gruppi di siti omogenei, sulla 
base delle caratteristiche sito-specifiche, atte a mantenere la proposta di interventi/attività al disotto del livel -
lo di significatività di incidenza sui siti Natura 2000 interessati;

Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO
la Struttura Tecnica di Valutazione Ambientale

nell’attività di valutazione in seduta plenaria - richiamata la narrativa che precede come parte integrante e so-
stanziale del presente atto - sulla scorta della predetta attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito 
e per effetto della medesima, in relazione agli aspetti di specifica competenza ambientale - fatti salvi i diritti 
di terzi, la veridicità dei dati riportati da parte del proponente e/o del responsabile del progetto e dei tecnici 
progettisti/esperti e altri vincoli non conosciuti di qualsiasi natura esistenti sull’area oggetto di intervento – 
esprime  parere di esclusione dell’ulteriore procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata per il 
progetto di cui all’oggetto a condizione che:
-siano acquisiti prima dell’inizio dei lavori tutti i nulla-osta, autorizzazioni, pareri, concessioni e/o permessi 
previsti dalle normative vigenti;
-sia verificata la conformità dell’opera prevista in progetto alle NTA dello strumento urbanistico comunale 
vigente;
-siano adottate tutte le misure necessarie a limitare al massimo la rumorosità e la produzione di polveri o altri 
agenti aerodispersi in atmosfera; in particolare, durante le attività di cantiere, fatta salva la conformità dei 
macchinari utilizzati a quanto previsto dalla normativa dell’Unione Europea e alla disciplina sulla valutazio -
ne dei rischi rumore e vibrazioni negli ambienti di lavoro (D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii.), la Ditta esecutrice dei 
lavori dovrà ricorrere a tutte le misure necessarie a ridurre il disturbo così come indicato nell’art. 13 (commi 
5 e 6) della Legge Regionale n. 34 del 19 ottobre 2009 “Norme in materia di inquinamento acustico per la  
tutela dell'ambiente nella Regione Calabria.
-per il fabbricato in progetto sia realizzato lo smaltimento delle acque reflue in conformità alla normativa vi-
gente e sottoposto a specifica autorizzazione da parte degli Enti e/o Organi preposti, secondo quanto previsto 
dal D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii..
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Per quanto non espressamente indicato nel presente atto valgono, in ogni caso, le vigenti disposizioni norma-
tive in materia ambientale.

Ove si rendesse necessaria variante sostanziale in corso d’opera, il Proponente deve chiederne la preventiva  
valutazione ai fini della compatibilità con il presente provvedimento.
Il presente atto attiene esclusivamente alla valutazione di incidenza relativa ai lavori da doversi effettuare e 
non ancora realizzati, esulando da qualsiasi altra procedura, quali titoli abilitativi relativi a sanatorie, cambio 
di destinazione d’uso o altri provvedimenti di ambito urbanistico-edilizio di competenza di altri uffici e/o 
enti.

Per la migliore tutela dell'interesse pubblico, anche per gli aspetti non strettamente connessi alla specifica 
competenza ambientale, il presente atto resta subordinato, altresì,  all’acquisizione di tutti  i pareri, i nulla 
osta, le autorizzazioni, gli atti di assenso comunque denominati prescritti dalle vigenti normative, specificata-
mente quelli necessari di natura paesaggistica, urbanistica, sismica, geologica ed idrogeologica/idraulica.

Qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazione tecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del 
proponente  e/o  del  responsabile  del  progetto  e  dei  tecnici  progettisti/esperti  (che  hanno  redatto  e  sottoscritto  la  medesima 
documentazione,  secondo  i  rispettivi  profili  di  competenza)  e,  altresì,  la  violazione  delle  prescrizioni  impartite  (per  la  fase  
esecutiva), inficiano la validità del presente atto
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Oggetto: Procedura di Screening di Valutazione d’Incidenza – Progetto per la costruzione di un fabbricato 
per civile abitazione, nel Comune di Trebisacce (CS).
Proponente: ROCCHIA PASQUALE ROSARIO
Calabria SUAP_CS_302

ZSC IT 9310042 “Fiumara Saraceno” 

LA STV
Componenti Tecnici

1 Componente tecnico (Dott.) Antonio LAROSA f.to digitalmente

2 Componente tecnico (Dott.ssa) Rossella DEFINA f.to digitalmente

3 Componente tecnico (Dott.) Simon Luca BASILE f.to digitalmente

4 Componente tecnico (Dott.) Paolo CAPPADONA f.to digitalmente

5 Componente tecnico (Dott.) Raffaele PAONE f.to digitalmente

6 Componente tecnico (Dott.) Nicola CASERTA f.to digitalmente

7 Componente tecnico (Dott.ssa) Paola FOLINO f.to digitalmente

8 Componente tecnico (Dott.ssa) Maria Rosaria PINTIMALLI f.to digitalmente

9 Componente tecnico (Ing.) Francesco SOLLAZZO f.to digitalmente

10 Componente tecnico (Dott.) Antonino Giuseppe VOTANO f.to digitalmente

11 Componente tecnico (Ing.) Costantino GAMBARDELLA f.to digitalmente

12
Componente tecnico (Geom. - 
Rappr. A.R.P.A.CAL)

Angelo Antonio CORAPI (*) 
f.to digitalmente

13 Componente (Ing.) Maria Annunziata LONGO Assente

14 Componente tecnico (Dott.ssa) Annamaria COREA f.to digitalmente

15 Componente tecnico (Ing.) Giovanna PETRUNGARO f.to digitalmente

(*) Relatore/Istruttore/ Coordinatore

   Il Presidente
Ing. Salvatore Siviglia

       Firmato digitalmente

6
Documento firmato in parte digitalmente ai sensi del dlgs n. 82/2005 e ss.mm.ii. e norme collegate

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 348770 del 24/05/2024


